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ALLEGATO 1 – INFORMAZIONI TECNICHE (DA IMPLEMENTARE IN ESITO 

ALLA CONSULTAZIONE) 

 
Avviso di consultazione preliminare di mercato per la campagna di sostegno alla 

prevenzione individuale tramite diagnosi precoce di malattie oncologiche a favore 

degli iscritti alla gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali dell’INPS, 

per i servizi di raccolta dati e di call center (ex art. 66 d.lgs. N. 50/2016) 
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Nell’ottica di fornire un sostegno alla prevenzione secondaria delle patologie 
oncologiche, l’INPS intende avviare un progetto di prevenzione oncologica che 

coinvolge 100.000 dipendenti pubblici collocati in una fascia di età compresa tra 

i 58-64 anni, individuata sulla base di una valutazione della fragilità complessiva 
e dell’utilità delle analisi di prevenzione proposte.  

Sono stati selezionati gli screening di seguito elencati relativi a patologie 
oncologiche che, nonostante i miglioramenti legati ai progressi in campo 

diagnostico – terapeutico e di prevenzione (primaria e secondaria), si ritengono 
essere meritevoli di particolare attenzione, ed individuati i relativi protocolli. 

 
Servizio di screening oncologico – la campagna consisterà nel servizio 

diagnostico strumentale, relativa refertazione nonché nella vista specialistica e 
di valutazione del referto 

 
1.  Prevenzione dei tumori della pelle: melanoma, tumori cutanei non 

melanomatosi, carcinoma a cellule basali o basalioma, carcinoma 
cutaneo a cellule squamose o spinalioma 

 

Protocollo di screening: 
▪ Visita dermatologica; 

▪ Dermatoscopia (microscopia ad epiluminescenza) 
 

2. Prevenzione dei tumori apparato genitale maschile: tumore della 
prostata 

 
Protocollo di screening: 

▪ Ricerca Antigene Prostatico Specifico (PSA e PSA Free); 
▪ Ecografia pelvica sovrapubica; 

▪ Visita Urologica conclusiva dello screening; 
 

3. Tumori dell’apparato genitale femminile: tumore della cervice uterina, 
carcinoma ovarico  

 

Protocollo di screening: 
▪ Pap test; 

▪ Ecografia pelvica sovrapubica; 
▪ Visita Ginecologica conclusiva dello screening. 

 
Studio Epidemiologico - Servizio di raccolta dati e call center 

 
- Gestione della centrale amministrativa e call center con funzione 

informativa sulle prestazioni e sulle modalità di fruizione del servizio, nei 
confronti degli utenti, dei medici di base  e delle strutture sanitarie 

convenzionate; 
- attivazione di un numero verde attivo nei giorni feriali dalle 8.30 alle 

18.30; 
- segnalazione all’Istituto delle problematiche rilevate non direttamente 

risolvibili; 



3 
 

 

- predisposizione di una piattaforma per l’inserimento dei dati di risultanza 

degli screening in forma anonima da parte delle strutture convenzionate, 
secondo i protocolli previsti dal Ministero della Salute per ciascuna 

campagna di screening; 
- elaborazione dei dati,  redazione di un report e di una relazione tecnica 

sugli esiti delle campagne di screening. Tali risultati (dati statistici relativi 
alle patologie individuate e ai casi riportanti indicatori meritevoli di 

approfondimento medico), previo consenso informato del dipendente, 
saranno caricati in forma anonima da i soggetti esecutori dei test 

diagnostici e degli eventuali ulteriori test resi necessari nei casi di referto 
dubbio, sulla piattaforma messa a disposizione dal soggetto aggregatore, 

e verranno inviati  al Coordinamento Generale Medico Legale che, in 
collaborazione con le società scientifiche di riferimento ed i centri di ricerca 

universitari, realizzerà uno studio sull’impatto socio-sanitario di tali 

patologie. 
 

 

 

CONSIDERAZIONI FINALI 

I contenuti del presente documento hanno valore meramente informativo e sono 

finalizzati all’instaurazione di una consultazione preliminare di mercato con i soggetti 

interessati. Tutte le informazioni fornite in questa fase, preparatoria rispetto alla gara 

d’appalto, non costituiscono parte integrante della gara stessa. 

 

Il Direttore Centrale 

 

 

 


